
SISTEMA SANITARIO REGIONALE

A quasi 30 anni dalla pubblicazione del D.P.R. 309 del 9 ot-
tobre 1990, il Testo Unico che raccoglie tutte le norme in 

merito agli stupefacenti ed agli stati di tossicodipendenza, 
assistiamo al radicale cambiamento delle realtà sociali, sa-
nitarie, scientifiche caratteristiche del mondo dell’addiction 
che, proprio per questi motivi, è attualmente anacronistico 
definire con il termine di “tossicodipendenze”.
Nuove sostanze hanno fatto la loro comparsa nel mondo 
dei consumatori, così come è stato possibile chiarire che 
alla famiglia dell’addiction appartengono non più soltanto 
i Disturbi da Uso di Sostanze (DUS), ma anche le cosiddette 
“dipendenze comportamentali” o “senza sostanza”, tra 
queste il più importante è il Disturbo da Gioco d’Azzardo 
(DGA). L’ultima edizione del Manuale Diagnostico Statistico 
dei Disturbi Mentali (DSM V) ha “formalizzato” questa 
recente interpretazione del fenomeno, collocando in sezioni 
omogene dello stesso Manuale i “disturbi mentali” descritti 
sulla base dei comuni substrati neurobiologici.
Queste trasformazioni, insieme al rapido incremento ed 
approfondimento delle conoscenze relative al fenomeno, i 
progressi scientifici in tal senso, hanno portato alla creazione 
di nuovi percorsi assistenziali, emanazione di nuove linee 
guida, la diffusione di nuove “buone prassi”, il cui comune 
denominatore è quello di considerare i pazienti in un unicum 
di portatori di malattia in cui il DUS non è distinto dal disturbo 
mentale associato o, come è sempre più comune pensare, 
è definibile come disturbo con una propria psicopatologia 
complessa
Il S.S.N., o per meglio dire i diversi S.S.R., con diversi gradi 
di comprensione si stanno orientando nel proporre modelli 
organizzativi innovativi in cui l’addiciton sia annoverata tra 
le competenze dei Servizi che si occupano di Salute Mentale.
Il seminario si propone l’obiettivo di condividere con tutto 
il personale del Dipartimento di Salute Mentale della ASL 
Roma 1 e con tutti gli attori a vario titolo integrati con esso, 
le attuali conoscenze disponibili in termini epidemiologici, 
biologici, clinico/assistenziali ed organizzativi sul mondo 
dell’addiction.

PROGRAMMA
09.00 	 Saluti ai partecipanti
	 Direzione Aziendale
	 Direttore DSM
	 Direttore UOC Dipendenze

09.30 	 New trends in Addiction: presentazione
	 Chairman: Paolo Girardi

09.50	 Dalla “porta girevole” al “Continuum Care Model” 
	 P. Casella

10.30 	 Le sostanze del terzo millennio  
	 A. Vento

11.10 	 Il Disturbo da Gioco d’Azzardo 
	 O. Casciani

11.40 	 Doppia Diagnosi 
	 G. Di Cesare

12.20 	 Dibattito con i partecipanti

12.40 	 Conclusioni 
	 G. Ducci – P. Casella

13.00 	 Chiusura lavori
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